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I BAMBINI DEL DUEMILA - La psicologa Paola Scalari spiega le conseguenze del diverso modo di intendere gioco e socialità nell’infanzia in questi anni

I bimbi d’oggi? Si allenano poco a diventare grandi
Giocano poco, in libertà, con i coetanei, e sempre più hanno la giornata regolata dagli adulti. Non imparano così a gestire
i conflitti tra di loro e difettano di fantasia. Sono molto più abili nel fare le cose, ma faticano a riconoscere un limite dell’io

La
psicologa
Paola
Scalari

Il gioco libero
e spontaneo
con i
coetanei,
quello che
si fa in strada
o in campo,
al parco
o nel cortile
del
condominio,
è sempre
più raro.
I genitori
sono al lavoro
e chi
custodisce
i figli non se
la sente
di accettare
la
responsabilità
di accogliere
altri bambini
in casa
o di lasciare
i piccoli di
casa “troppo”
liberi
e “fuori
controllo”.
Ma così
si perde
la stagione
del gioco
libero,
che prepara
alla vita
adulta

bambini di oggi? Si allena-
no poco a diventare gran-
di. A prima vista questa af-

fermazione sembra parados-
sale ed erronea. Ma come?
Proprio oggi che c'è ogni op-
portunità per imparare? Pro-
prio oggi che conoscenze e tec-
nologie sono sempre più lar-
ghe di manica e basta appli-
carsi un poco per crescere?

Bimbi sotto controllo. Ep-
pure è così. Ma per capirlo bi-
sogna guardare le cose da un
altro punto di vista. A partire
da un'osservazione: i bambini
nati negli anni Duemila gioca-

I

no molto di meno con i loro
coetanei rispetto a quelli di u-
na o due generazioni prece-

denti.
Il che, certamente, succede

perché oggi i bambini sono
meno rispetto ad un tempo.
Ma il calo demografico è solo
uno (e forse non il principale)
motivo del cambiamento. Ma
succede anche che, causa la-
voro, mamme e papà partono
al mattino alle 8 e tornano alla
sera alle 18. E intanto i piccoli
sono perlopiù affidati a nonni,
baby-sitter e, d'estate, ai centri
comunali. E le strade e i giar-
dini sono ritenuti pericolosi
per starci senza controllo...

Quel che succede lo spiega

la psicologa e psico-pedagogi-
sta mestrina Paola Scalari: «Il
gioco libero e spontaneo, cioè
la banda che si organizza, il
gruppo di ragazzini del corti-
le che va a fare il giro in bici
per esplorare il territorio sta
concludendo quasi completa-
mente la propria esistenza».

C’è sempre un adulto a me-
diare. Il gioco libero e sponta-
neo, in strada, in cortile o in
calle, è stato quasi spento dal-
la complessità della vita e dal-
le sue agende sempre piene di
impegni, con i bambini super-
occupati tra lezioni di chitarra

o di danza, di inglese o di ju-
do...

Cos'è cambiato? «Che un
tempo i bambini si auto-orga-
nizzavano il gioco, per cui
mettevano in pratica delle e-
sperienze e delle competenze
che sono fondamentali per la
crescita. Come creare gruppo
(per fare la partita), mediare le
posizioni di ognuno (stai in
porta tu, poi ci sto io, altri-
menti il gioco non parte), ap-
prendere dai più grandi (c'era
sempre il più grandicello, da
ammirare e sul quale un po'
modellarsi), gestire i conflitti».

Quel che si è perso, quel
che si è guadagnato. Tutto ciò
è stato via via sostituito da at-
tività organizzate dagli adulti:
«Attività - prosegue la psico-
loga - che sì vedono i bambini
insieme, ma li vedono sotto
l'egida di un adulto che pro-
pone, dispone, controlla, ge-
stisce i contrasti, mette le sue
regole... Il punto è che i bam-
bini sono meno abituati a re-
golare le relazioni fra di loro e
così, se si trovano fra di loro
senza mediazione di adulti, si
sentono molto imbranati. E
questa è una perdita di com-
petenza».

Certo, ne hanno altre: «Sono
molto più abili nelle attività,
sanno molte più cose, sono a-
bituati a stare con gli adulti...».

Ma non è che quella compe-
tenza di base sia così facile da
recuperare: «Perché l'organiz-
zare il gruppo, il sapere che
vincere non vuol dire sopraf-
fare l'altra squadra, perché poi
capiterà a te di perdere e non
ci sarà un adulto che ti difen-
derà: tutte queste cose non so-
no facilmente recuperabili in
epoche successive».

Ognuno vuole vincere da so-
lo. Le conseguenze di questa
assottigliato allenamento? Si
vedono negli atteggiamenti
che le nuove generazioni di
giovani hanno: «Ciascuno
pensa di essere nel giusto e fa
fatica a mediare con l'altro, la
fantasia latita e la “gregarietà”
sembra essere lesa maestà...
Insomma: ognuno vuole vin-
cere per conto suo. E con poca
fantasia».

Non è che i ragazzi degli an-
ni Duemila non siano capaci
di immaginare il mondo - tira
le somme Paola Scalari - «ma
non più con le modalità di un
tempo, cioè con la creatività a
partire dal limite. Oggi i ra-
gazzi sviluppano una certa
creatività, ma faticano a stare
dentro al limite, perché pensa-
no di poter avere molto di più
o addirittura tutto a disposi-
zione. Ma il senso del limite è
un ingrediente fondamentale
nella ricetta che serve per di-
ventare grandi davvero».

Giorgio Malavasi

Scalari: Patronati e ludoteche
per il bisogno di gioco libero dei bimbi
«Ritroviamo spazi dove i piccoli imparino a giocare anche da soli»

Il “rimedio” proposto dalla
psicologa Paola Scalari
è il patronato, o la ludoteca:
luoghi, però, dove si favorisca
il gioco libero e non sempre
organizzato dagli adulti
(vignette di Fulvio Fenzo)

necessario che ri-
troviamo degli
spazi dove i bam-

bini imparino a giocare anche
da soli, senza la mediazione
continua di un adulto»: lo di-
ce la psicologa Paola Scalari,
che invita a recuperare una
dimensione che la comples-
sità della vita attuale ha mes-
so in un angolo: il gioco libe-
ro e spontaneo.

Quel gioco che la comples-
sità della vita odierna ha reso
più difficile. Inutili, però, le
nostalgie sui buoni tempi an-
dati: non torneranno più e
non ha senso piangerci sopra.
Utile, invece, tener presente
che ci sono anche dei vantag-
gi legati al modello attuale
delle relazioni e del modo di
vivere. Per cui certamente ab-
biamo perso qualcosa, ma ab-
biamo anche guadagnato co-
se cui non rinunceremmo.

Quanto pesa un pugno. Im-
portante, in ogni caso, cerca-
re di recuperare, con moda-

’E«

lità nuove, ciò che di buono,
dal punto di vista educativo,
era nella tradizione.

Nel caso dei bambini, ap-
punto, i vantaggi del gioco li-
bero: «Questo recupero - ri-
prende Paola Scalari - sareb-
be molto terapeutico, perché
renderebbe i bambini meno
nervosi, meno agitati, più ca-
paci di collaborare e mag-
giormente conoscitori dei
propri stati emotivi. Se tu gio-
chi da solo con i tuoi amici,
infatti, devi diventare re-
sponsabile delle tue emozio-

ni. Perché se tu ti arrabbi
molto e dai un pugno ad un
compagno di giochi, rischi di
pagarla poi carissima. Oggi,
invece, succede perlopiù che
c'è un adulto che ti blocca e
quindi non ti fa pesare le ri-
percussioni di quel pugno».

Ripercussioni apparente-
mente pesanti, ma in realtà e-
ducative, perché danno al
bambino la giusta dimensio-
ne di sé, il senso del limite di
ciò che può o non può fare.

Spazi e tempi per il gioco li-
bero. E questa consapevolez-
za si costruisce un po' per
volta, fin dall'infanzia. Que-
sto passaggio educativo, una
volta perso, difficilmente
verrà recuperato, sostiene la
psicologa: «Penso che spon-
taneamente non lo si recupe-
rerà. Perciò credo che le strut-
ture educative debbano pre-
vedere degli spazi di gioco li-
bero, dove la funzione dell'a-
dulto non è quella di orga-
nizzare il gioco, ma di garan-

tire ai bambini uno spazio e
un tempo per inventarsi i
propri giochi. E' stata questa
d'altronde, la filosofia dei la-
boratori, quando in città
(Paola Scalari è stata respon-
sabile dei Centri età evolutiva
del Comune di Venezia, ndr)
abbiamo potuto aprire i labo-
ratori creativi per i bambini».

Ma non potrebbe essere la
famiglia a investire di più nel
gioco libero? Forse aprendo
di più le porte della propria
casa?, o forse cercando accor-
di fra genitori senza troppo

invischiarsi negli equilibri-
smi diplomatici tipo “ho pau-
ra di disturbare mandando
mio figlio a casa tua”?; o infi-
ne chiedendo ai nonni o alle
baby-sitter di agevolare la
spontaneità del gioco?

Il ruolo dei patronati (pur-
ché non imitino le società
sportive). «La famiglia - dice
la Scalari - può fare qualcosa,
ma non riesco a immaginare
che possa fare molto. Credo
che un maggiore spazio ce
l'abbiano le istituzioni civili,
pubbliche e private».

I patronati, per esempio -
secondo la psicologa - posso-
no giocare un ruolo ancor
maggiore di oggi e molto im-
portante: «Quel che conta,
però, è che non imitino le as-
sociazioni con fini specifici
(arte, musica, sport...). Cioè
che non si mettano a struttu-
rare e organizzare fin nei det-
tagli attività di calcio, basket,
danza... Più utilmente, inve-
ce, possono aprire degli spa-
zi perché i ragazzini possano
giocare liberamente, in una
certa fascia oraria; con l'unico
impegno della custodia, af-
finché i bambini non si fac-
ciano male. E’ grazie a questi
spazi che possiamo offrire di
nuovo ai più piccoli una ca-
pacità di misurarsi in auto-
nomia e con responsabilità.
Perché il gioco libero è comu-
nicazione, conoscenza di sé,
apprendimento del limite e
della socializzazione. Non
goderne è una perdita».
(G.M.)

Suggerimenti
Per liberare
il gioco
1) Aprire di più le case: 
gli inviti a casa per gioca-
re sono sempre una bella
cosa. Anche se causano
un po’ di disagio e ba-
raonda.
2) Sostenere le relazioni
di buon vicinato con geni-
tori che abbiano anch'es-
si figli piccoli. Può costa-
re un po’ di fatica, ma
giova ai nostri figli.
3) Invitare i figli a inven-
tarsi un gioco, dando
qualche spunto (senza
però rimanere imprigio-
nati a fare i “giocattoli”).
Gli inviti spesso non van-
no in porto, ma qualche
segno lo lasciano.
4) Caldeggiare il gioco
nel patronato parrocchia-
le. Il problema, a volte, è
portare e andare a pren-
dere i figli, ma ci si può
accordare con qualche al-
tro genitore.
5) Verificare se, nel limite
del possibile, i nonni o le
baby-sitter possono accol-
larsi il peso di controllare
anche un altro bambino,
oltre al proprio.

«Ciò che sempre più
difetta ai ragazzini

d’oggi è la creatività
a partire

dal proprio limite»

«Gioco libero è
comunicare, conoscersi
e apprendere il senso

del limite»
foto Roiter
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